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Il dopoguerra 
nel Golfo 

\Tt\nt> **t ti^Tocf tnoci Dalla dichiarazione Balfour (1917) 
V UUS d i p d i t ^ U n e M ^ sconfìtta & Saddam: storia 
di un popolo in attesa. La divisione dell'Orni, la guerra del'48 e il '67 
I «fratelli» arabi, «Settembre nero» e il massacro di Sabra e Chatila 

Senza terra, senza diritti 
MROMA. Ma Ceso Cristo era 
palestinese ocra ebreo' La do
manda potrebbe sembrare 
oziosa o bizzarra, o nella mi
gliore delle ipotesi retorica 
Yasscr Araiat comunque non 
ha dubbi, Gesù era un palesti
nese, >:ra un uomo di pace, e 
la Palestina e per definizione -
e dovrà tornare ad essere - «la 
terra della pace» Quando il 
leader dell'Olp venne per la 
prima volta a Roma nel set
tembri» 1982. ripetè sia in Vati
cano che in Campidoglio la 
stessa (rase •Prima di me e ve
nuto qui. tanto tempo (a un al
tro pa cstinese era un pesca
tore e si chiamava Pietro» Gli 
ebrei, ovviamente, non la pen
sano rosi Ma la domanda è 
meno oziosa o bizzarra di quel 
che può sembrare soprattutto 
perche sottolinea, In modo 
lantasioso. la straordinaria so
miglianza che esiste malgrado 
lutto - e vorrei quasi dire mal
grado loro - fra ebrei (e so
prattutto ebrei israeliani) e pa
lestinesi due popoli «cugini» 
(entrambi semiti, per cui è a 
dir poco grottesco accusare i 
palestinesi di antisemitismo), 
due popoli che individuano le 
loro radici nella stessa terra 
(per gli uni Palestina, per gli 
altri Eretz Israel) e su di essa 
vogliono vivere indipendenti, 
in pace e sicurezza, due popoli 
che hanno conosciuto entram
bi la traumatica condizione 
della diaspora e che nella dia
spora hanno maturato la loro 
•coscienza nazionale» e realiz
zato una straordinaria •cresci
ta» intellettuale e culturale 

E dilla capacita di questi 
due popoli di costruire insieme 
un futuro, per quanto difficile, 
di comprensione e di convi
venza che dipendono le sorti 
della pace in una regione ne
vralgici come il Medio Orien
te. Se Infatti il «linkage» mecca
nico fra questione del Golfo e 
questione palestinese era un 
espediente escogitato da Sad
dam Hussein nel tentativo di ti

rarsi fuori dagli impicci nei 
quali l'aveva gettato la invasio
ne del Kuwait, non c'è dubbio 
che la pace in quella regione 
sarà impossibile finché i pale
stinesi resteranno come sono 
adesso, un popolo cui viene 
negato il diritto a una patna E 
se è vero che il discorso do
vrebbe valere, al fondo, anche 
per il popolo curdo, è anche 
vero che diverso è il contesto 
storico-politico in cui il proble
ma si pone non solo per i re
troscena e i collegamenti inter
nazionali, ma anche e soprat
tutto perchè i curdi vivono, il, 
sottomessi a Stati «stranien» 
ma sulla loro terra, mentre il 
•caso» palestinese è nato pro
prio dalla espulsione massic
cia di un popolo dalla sua ter
ra, per fare posto a un altro po
polo venuto - almeno ai suoi 
occhi - -da fuori» E' il dram
matico gioco di parole con cui 
fu a suo tempo stigmatizzata la 
famosa «dichiarazione Bal
four». con cui la Gran Bretagna 
riconosceva nel 1917 il dintto 
degli ebrei ad avere un •focola
re nazionale» in Palestina era 
un testo"- si disse - c o n cui un 
popolo concedeva a un altro 
popolo la terra di un terzo po
polo I guai del Medio Oriente 
nell'ultimo mezzo secolo ven
gono tutti da II 

La stona della Palestina, in 
realtà, risale ai tempi biblici, a 
qualcosa come otto o diecimi
la anni fa. quando in quella 
terra vivevano cananei e fili
stei, dei quali i palestinesi di 
oggi si considerano discen
denti, gli israeliti vi arrivarono 
in due successive ondate, in
tomo al 1730 e poi di nuovo 
nel 1200 prima di Cristo, ma ri
tenevano (e ritengono) che 
quella terra fosse loro assegna
ta da Dio Quando c'è di mez
zo la religione, come si sa. le 
cose si complicano sempre, e 
in questo caso di religioni ce 
ne sono tre la Palestina, e con 
essa Gerusalemme, è culla di 
tutte e tre le grandi religioni 

monoteistiche, vale a dire 
ebraismo, cnstiancsimo e 
islam 

Sotto il dominio britannico 
la crescente immigrazione 
ebraica e quello che Maxime 
Rodinsoi ha delirino il -rifiuto 
arabo» dettero il via a una sene 
di scontri, spesso assai sangui
nosi, fra le due comunità Non 
mancarono, per la venta an
che tentativi di accordo fra i 
due «movimenti nazionali» in 
chiave anti-colonialista, ma 
non ne usci nulla di concrelo, 
anche perchè il sionismo era 
un movimento di matrice •eu
ropea» i cui adepti non erano 
preparali a vedere sé stessi co
me parte integrante della real
tà mediorientale, ma tendeva
no piuttosto a contrapporsi al
la popolazione (e ai poteri) 
del luogo si parlò addirittura 
del cosi tuendo Stato ebraico 
come di un -avamposto della 
civiltà in mezzo alla barbarie» 

Falliti tutti i tentativi di pro
muovere un compromesso, la 
Gran Bretagna decise di ab
bandonare la Palestina e di 
promuoverne la spartizione, 
che fu in effetti votata dall Onu 
il 29 nawmbre 1947 dividen
dola in uno Stato ebraico 
(56 47% del temtono). uno 
Stato arabo (42 88%) e una 
Zona tn'cmazionalc di Geru
salemme (0,65%). Gli Stati 
arabi non erano pronti ad ac
cettare i na Ipotesi del genere 
e la Gr.in Bretagna che ne 
controllava di fatto la maggior 
parte, li incoraggiò sotto ban
co a opporsi, in base al vec
chio pnitciplo divide et impe
ra Il nsultato fu la prima guer
ra arabo-israeliana del 1948-
49, la citazione dello Stato di 
Israele sull'80% della Palestina 
e la cacciata da questo territo
rio di centinaia di migliaia di 
palestinesi II seme di tutte le 
guerre successive era stato get
tato 

Allora per la verità gli abi
tanti dell > Palestina non si con
sideravano tanto «palestinesi» 
quanto «arabi» tout court, e per 

La questione palestinese è da più di 
quarantanni (ma in realtà da oltre 
settanta, se partiamo dalla Dichiara
zione Balfour del 1917) l'asse intorno 
a cui ruotano le vicende del Medio 
Oriente Quattro guerre arabo-israelia
ne, due invasioni israeliane del Libano 
(1978 e 1982), la guerra civile libane-

Intervista a Nemer Hammad, delegato Olp in Italia 

«Solo noi rappresentiamo 
la nostra gente» 
Dopo la guerra del Golfo toma a suonare adesso l'o
ra della Palestina, alla quale ha fatto esplicito riferi
mento il recente discorso del presidente Mitterrand 
e che sarà nell'agenda dei prossimi colloqui del se
gretario di Stato Baker, della «troika» Cee e del mini
stro De Michelis nelle capitali del Medio Oriente. Ne 
parliamo con Nemer Hammad, delegato generale 
di Palestina in Italia 

• i Finita la guerra del Golfo 
si riapre la pagina del più com
plessivo contenzioso del Me
dio Oriente L'Olp è per cosi di
re nell'occhio del ciclone sog
getta a critiche e attacchi per la 
posizione che ha tenuto dal 2 
agosto in poi Ma al di là di 
questo è proprio sul nodo pa
lestinese che ruota l'intensa at
tività diplomatica che si è già 
messa in moto fra gli Stati Uni

ti, l'Europa e le capitali del Me
dio Oriente Che cosa si aspet
tano dunque nell immediato i 
palestinesi7 

•La storia non inizia mai da 
un detcrminato punto - esor
disce Nemer Hammad - can
cellando tutto quello che è ve
nuto prima Affrontare la situa
zione del Medio Oriente vuol 
dire cercar di correggere errori 
che sono stati commessi ben 

pnma del 2 agosto e non vuol 
dire certi) ripartire da zero Ci 
sono rea là già ben conosciute 
e convaidate dallo sviluppo 
degli eventi come ad esempio 
I esistenza del popolo palesti
nese e II suo diritto ali autode-
termlnaz one Non e è bisogno 
dì ripartire da zero per arrivare 
alla con erma che il popolo 
palestinese esiste e che ha già i 
suoi legnimi rappresentanti, 
anch'ess. ben conosciuti» 

Ecco, tocchiamo qui un 
punto cruciale C'è infatti una 
dillusa tendenza proprio a 
mettere il causa la rapprescn 
tatmtà d< Il Olp, dopo quanto è 
successo con la crisi del Golfo 
Nemer Hammad su questo è 
molto netto -Non è giustifica
bile sostenere che I Olp e la 
sua leadership hanno sbaglia
to oer rlnetlcre con questo in 
discussione la sua rappresen
tatività, oltretulto, se dal punto 

se, centinaia di atti di terrorismo arabo 
e palestinese e centinaia di sanguinosi 
raid israeliani contro i paesi vicini e 
contro ì campi profughi esistenti nel 
loro temtono, persecuzioni e massa-
cn: una catena di violenze e di trage
die di cui non si vede ancora la fine. 
Ma chi sono i palestinesi' 
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Confini della Palestina —— 

di vista di qualcuno l'Olp ha 
sbagliato sul Golfo, non aveva 
però sbagliato pnma del 2 
agosto sulla (.ausa palestine
se* Per il Delegato di Palestina 
anche questa è un'applicazio-
ne della contestata politica 
•dei due pesi e due misure» a 
danno dei pa'ostinesi perchè 
•il governo Israeliano e Shamir 
hanno sbagliato per anni pri
ma del 2 ago >to ed hanno si
stematicamente violato il dirit
to intcrnazion ile Come è pos
sibile - sotlol nca con foga -
continuare oggi a criticare 
I Olp e non vedere e non senti
re le dichiarazioni di Shamir e 
di altn ministri israeliani i qua
li ribadiscono :hc non accette
ranno la conferenza intema
zionale nemmeno se verrà de
cisa dal Consiglio di sicurezza 
dell Onu'» 

Non c'è dubbio che Saddam 

Hussein ha cercato di servirsi 
della causa palestinese per i 
suoi scopi, ma questo - osser
va Nemer - «non vuol dire che 
quella causa non sia più una 
causa giusta» E il discorso si 
estende ovviamente anche al 
ruolo dell Olp «Come è possi
bile parlare di un futuro demo
cratico per il Medio Onente e 
al tempo stesso non rispettare 
il diritto del popolo palestinese 
a scegliersi i suoi rappresen
tanti e la sua leadership7». 
L osservazione di Nemer Ham
mad è rivolta qui anche alla 
Cee la cui «troika» nel momen
to in cui avvia le sue consulta
zioni nelle capitali medionen-
tali «non deve rifiutare di in
contrarsi con 'I Olp, poiché la 
crisi del Medio Oriente ruota 
intorno alla Palestina» 

Su cosa puntano dunque i 
palestinesi' Nell'immediato sul 
rilancio della proposta di una 

conferenza intemazionale di 
pace, magari anche in collega
mento con I idea di De Miche-
lis di una «Helsinki del Mediter
raneo», e in questo contesto 
devono essere rispettate le 
rappresentanze di tutte le par
ti, -altrimenti -osserva ironica
mente Nemer - qualcuno po
trebbe anche dire che senza 
Shamir tutto sarebbe più faci
le» E una conferma viene co
munque anche dall inlifada 
nei Temton occupati checon-
tinua malgrado l'apparente 
oblio dei mass-media «L'ulti
mo comunicato della leader
ship unificata clandestina -
conclude Nemer - mette ap
punto in guardia con molta 
chiarezza contro qualsiasi ten
tativo di rimettere in discussio
ne la leadership dell Olp e il 
suo carattere di legittimo rap
presentante del popolo pale
stinese» OCL 

veni anni infatti attesero che a 
liberare la loro terra fossero 
appunto, gli Stati arabi Nel 
1964, su iniziativa di Nasscr fu 
creata I Olp che perù era allora 
né più nò meno che uno stru
mento passivo della diploma
zia araba tanto è vero che pa
ralleli tentativi di intellettuali 
palestinesi (Araiat e il suo 
gruppo) di dar vita a un vero 
movimento popolare di libera
zione furono osteggiali e re
pressi propno dai governi ara
bi Il quadro cambio radical
mente dopo la guerra del 
1967 La disfatta di tre eserciti 
(egiziano, siriano e giordano) 
convinse definitivamente i pa
lestinesi che non potevano 
aspettarsi nulla di buono dagli 
StaU arabi Ne scaturì la trasfor
mazione dell'Olp in una orga
nizzazione politico-militare di 
massa, decisa a prendere nelle 
sue mani la causa del suo po
polo anche se, ovviamente, il 
condizionamento e le mano
vre dei Paesi arabi hanno con
tinuato (e continuano Sad
dam Insegna) a pesare 

In una prima fase I Olp si il
luse di poter perseguire la libe
razione della Palestina (allora 
di «tutta» la Palestina) con la 
lotta armata Gli esempi cui ci 
si richiamava erano I Algeria e 
il Vietnam, ma le condizioni 
erano profondamente diverse 
perchè quello israeliano era 
un •insediamento coloniale» di 
tipo particolare (paragonabile 

semmai con quello dei boen 
bianchi in Sud Alnca) e per 
che il movimento palestinese 
era l'unico movimento di libe
razione a dover operare «dal-
I esterno» del suo territorio 
Questo lo ha portato a lungo 
da un lato a dipendere come 
basi operative dagli Stati arabi 
confinanti con Israele - con 
tutte le conseguenze politiche 
e militan che ne sono scatunte 
- e dall altro a Impegnarsi in 
spettacolari azioni tcrronsuche 
fuori dal temtono palestinese 
Di qui gli scontn con la Giorda
nia e con il Libano, Il massacro 
del «Settembre nero» del 1970 
con la espulsione dei palesti
nesi dal regno hascemita e poi 
la guerra civile In Libano nel 
1975-76 e la invasione israelia
na del 1982, con i massacn di 
Tali ci Zaatar e di Sabra e Cha 
tila eventi tutti che hanno fatto 
dei palestinesi il popolo più 
martoriato del Medio Oriente 
ma al tempo stesso quello più 
capace di stnngcre I denti e di 
nsorgere dalle sue ceneri 

Ma già nel 1974 Arafat aveva 
capito che questa strada non 
avrebbe portato alla liberazio
ne della Palestina e aveva co
minciato con il suo celebre di
scorso all'Assemblea generale 
dell Onu, a gettare le basi di 
una strategia negoziale fonda
ta sulla creazione di uno Stato 
palestinese indipendente solo 
su una parte della Palestina e 
dunque «accanto» a Israele an

ziché -al suo posto» E la stra
tegia sintetizzata nella formula 
•due Stati per due popoli», cioè 
in altn termini un ntomo ali i-
dca della spartizione anche se 
oggi in termini molto più sfavo
revoli per i palestinesi nspctto 
al 1917 II cammino per far 
maturare fino in fondo questa 
strategia è stato lungo e fatico
so ostacolato dagli estremisti 
palestinesi come dagli oltran
zisti israeliani La spinta decisi
va è venuta con la «inlifada» 
nei temton occupati quando 
cioè il timone della lotta - e 
con esso la legittimazione del
la leadership dell Olp e dell i-
ni^iativa di Arafat - è passato 
dalle mani della diaspora (e 
dei quadn «dell'esterno») in 
quelle della popolazione che 
vwe in terra di Palestina, cioè 
in Cisgiordama e a Gaza sog
getta da 24 anni ad un regime 
di occupazione straniera IMS 
novembre 1988, con il voto del 
Consiglio nazionale palestine
se e la proclamazione unilate
rale dello Stato di Palestina, 
quella formula è diventata una 
realtà politica. Si tratta ora di 
tradurla in termini concreti La 
discussa posizione dell Olp 
nella crisi del Golfo può aver 
segnalo una battuta di arresto 
Ma non ha cambiato i termini 
del problema La realizzazione 
di una giusta pace nel Medio 
Onente passa inevitabilmente 
attraverso I autodeterminazio
ne del popolo palestinese 

Il pianto 
delle donne 
palestinesi 
nel campo 
di Sabra, 
dopo 
il massacro 
A sinistra 
Arafat 
festeggia la 
proclamazione 
dello Stato 
di Palestina 
il 15 novembre 
1988 

Palestina cercasi 
Cinque milioni 
di persone 
per una diaspora 
ma Non è facile, soprattutto a causa della 
loro diaspora, fare una stima esatta del nu
mero dei palestinesi Secondo i dati più at
tendibili, la popolazione palestinese nel 
mondo oscilla fra 14 e i S milioni, avvicinan
dosi forse più alla seconda cifra che alla pn
ma 

Nel temtono della Palestina storica (quel
la, per intenderci, che dal 1920 al 1948 costi
tuiva il Mandato britannico) ce ne sono più 
di 2 milioni e mezzo cosi ripartiti 800mila in 
Israele, definiti «arabi israeliani» e cittadini 
dello Stato ebraico, oltre 1 milione in Cisgior-
dama, 750mila nella Striscia di Gaza (ma an
che qui il dato è approssimativo), circa 
130mila a Gerusalemme-est Circa) milione 
e 800mila vivono nei Paesi confinanti soprat
tutto nei campi profughi più di un milione in 
Giordania, almeno 220mila in Sina, dai 400 al 
500mila in Libano Ci sono poi i palestinesi 
della vera e propria diaspora, fra i quali il 
conflitto del Golfo ha provocato una specie di 
terremoto fino al 2 agosto erano infatti 
250mila in Kuwait e almeno altrettanti negli 
altn Paesi del Golfo, ma ora qui la loro posi
zione si è fatta molto difficile e a decine di mi
gliaia sono stati costretti a venir via o stanno 
ancora venendo via Ce ne sono poi un pò in 
tutti I Paesi arabi, dove fra l'altro sono distn-
buiti - dopo il forzato esodo da Beirut nell'a
gosto 1982 - gli uffici politici e militan del
l'Olp (in Tunisia, Algena, Egitto Irak Yemen 
ecc ) Oltre centomila vivono negli Stati Uniti 
e un numero ancora maggiore è distnbuito 
nei Paesi dell'America latina Ci sono poi 
quelli presenti, spesso per ragioni di studio, 
nei Paesi-europei circa 20mila in Germania, 
molte migliaia in Italia e altrove 

Spinti dalla loro stona, dal loro retaggio 
culturale e dalla loro volontà di affermazione 
e di identità nazionale, i palestinesi hanno 
raggiunto dovunque un elevatissimo livello 
culturale Ad esempio nel Kuwait e negli Stati 
del Golfo sono palestinesi (o meglio lo erano 
fino a Ieri) i quadri dell amministrazione sta
tale e della tecnocrazia fino ai più alti livelli, 
negli Stati Uniti è rilevante il loro contributo al 
mondo culturale e universitario 

Quale leadership? 
L'Olp di Arafat 
una organizzazione 
(anzi più di una) 
• i L'Olp - Organizzazione per la liberazio
ne della Palestina - è una struttura-quadro, 
che comprende al suo interno numerose or
ganizzazioni di diverso onentamer.to politi
co-ideologico e dotate di una larga autono
mia La più importante e la più antica è Al Fa
tali (per esteso Movimento nazionale di libe
razione della Palestina), fondata sul finire de
gli anni 50 da Yasser Arafat con un orienta
mento «nazionalista-democratico» e che 
assomma più o meno 180 percento dei qua
dri politici e militari dell Olp Seguono poi il 
Fronte democratico per la liberazione della 
Palestina (Fdlp), diretto da Naief Hawatmeh 
e di orientamento marxista, il Fronte popola
re per la liberazione della Palestina (Fplp), 
diretto da George Habash, anch'esso di 
orientamento marxista (a suo tempo con 
una connotazione filo-cinese) e per lunghi 
anni specializzato in dirottamenti aerei e cla
morose operazioni terronstiche fuon della 
Palestina, il Partito comunista palestinese, co
stituito nel 1982. il Fronte arabo di liberazio
ne diretta emanazione del Baas iracheno e 
di consistenza inlevante il Fronte di libera 
zione della Palestina di Abul Abbas, noto per 
la vicenda del dirottamento della «Achille 
Lauro» e divisosi in due tronconi Nei Temton 
occupati la lotta è guidata dalla «leadership 
nazionale unificata», collegata ali Olp e ov
viamente clandestina 

Fuon dell'Olp sono le organizzazioni pro-
sinane legate a Damasco e osbli alla linea di 
Arafat la Saika (letteralmente Folgore), 
emanazione del Baas sinano, il Fronte popo-
lare-comando generale di Ahmed Gibnl, an
ch'esso specializzato in operazioni terroristi
che. Al Fatati-comando generale, gruppusco
lo guidato dal colonnello Abu Musa uscito 
nel 1983 da Al Fatah su istigazione di Dama
sco, il temibile gruppo terroristico di Abu Ni-
dal che si autodefinisce Al Fatati-Consìglio 
rivoluzionano e la Jihad islamica per la libe
razione della Palestina Nei Temton occupati 
si contrappone ali Olp il movimento Hamas 
(letteralmente Movimento di resistenza isla
mica) che propugna la trasformazione di tut
ta la Palestina, incluso quindi Israele, in uno 
Stato islamico 
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